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Austerlitz (2016),dir. Sergei Loznitsa. Fotogramma: Selfie davanti ai cancelli del campo.













https://www.youtube.com/watch?v=po4EKJoQALI&
https://www.youtube.com/watch?v=po4EKJoQALI&
















→ Enric Marco, 
sindacalista spagnolo, ex 
segretario generale della 
Confederación Nacional del 
Trabajo e ex presidente 
dell'associazione Amicale de 
Mauthausen per i deportati nei 
campi, ha scritto un libro e 
vinto una medaglia all’onore 
per il suo impegno nel 
tramandate e testimoniare la 
memoria storica della 
deportazione e dello sterminio 
nazista.



→ Enric Marco
non è ebreo, non è mai stato 
deportato, e non è mai stato in 
un campo di concentramento 
come prigioniero, nemmeno 
politico.
Smascherato nel 2005 dallo 
storico Benito Bermejo, che 
ha intuito delle incongruenze 
in quello che Marco 
raccontava non solo dal punto 
di vista della cronaca degli 
eventi, ma proprio da tono e 
dal modo di esporre i fatti.









È un sogno entro un altro sogno, vario nei particolari, unico nella sostanza. 
Sono a tavola con la famiglia, o con amici, o al lavoro o in una campagna verde: in 
un ambiente insomma placido e disteso, apparentemente privo di tensione e pena; 
eppure provo un’angoscia sottile e profonda, la sensazione definita di una minaccia 
che incombe. E infatti, al procedere del sogno, [...] tutto cade e si disfa intorno a 
me [...]. Tutto ora è volto in caos: sono solo al centro di una nulla grigio e torbido, 
ed ecco, io so cosa questo significa, ed anche so di averlo sempre saputo: 
sono in Lager, e nulla era vero all’infuori del Lager. Il resto era breve vacanza, 
o inganno dei sensi, sogno [...]. Ora questo sogno interno, il sogno di pace, è 
finito, e nel sogno esterno, che prosegue gelido, odo risuonare una voce, ben nota; 
una sola parola, non imperiosa, anzi breve e sommessa. È il comando dell’alba in 
Auschwitz, una parola straniera, temuta e attesa: alzarsi, «Wstawác». 

Primo Levi, La tregua, cit., p. 200-201.





https://www.youtube.com/watch?v=K7FW7t-N4jI


26 gennaio
«Ma a migliaia di metri sopra di noi, negli squarci fra le nuvole grige [sic], si 
svolgevano i complicati miracoli dei duelli aerei. Sopra di noi, nudi impotenti 
inermi, uomini del nostro tempo cercavano la reciproca morte coi più raffinati 
strumenti. Un loro gesto del dito poteva provocare la distruzione del campo 
interno, annientare migliaia di uomini; mentre la somma di tutte le nostre 
energie e volontà non sarebbe bastata a prolungare di un minuto la vita 
di uno solo di noi».

27 gennaio
L’alba. Sul pavimento, l’infame tumulo di membra stecchite, la cosa 
Sòmogyi».

(Primo Levi, Se questo è un uomo, cap. finale «Storia di dieci giorni» cit., p. 169.











Un conto è la testimonianza 
che diventa narrazione 
artistica o simbolica nella 
contemporaneità
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